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Se ne @ parlato in un incontro promosso dai ‘Giovani imprenditori’ di ANCE Bari e BAT

Problematiche legate all aplicazione dellsiuto delslenzio assenso’ al permesso d costrue

Lapplicazione dell'istituto
del ‘silenzio assenso’ sui pro-
cedimenti per il rilascio del
permesso di costruire DL nn.
70/2011 e 83/2012, le possibi-
li implicazioni in sede penale e
amministrativa e gli strumenti
di prevenzione e di tutela azio-
nabili in sede giurisdizionale.
Sono stati questi i temi al centro
del seminario ‘Silenzio — assen-
so e permesso di costruire: sto-
ria di una semplificazione com-
plessa’ organizzato dal gruppo
‘Giovani imprenditori’ di ANCE
Bari e BAT e dall’Associazione

Giovani Avvocati Amministra-
tivisti (A.G.AMM.) - Sezione
di Bari.Dopo i saluti del presi-
dente del TA.R. Puglia - Sezio-
ne di Bari Corrado Allegreita,

del presidente dei ‘Giovani Im-
prenditori’ di ANCE Bari e BAT
Luigi De Santis e dell'avvocato
amministrativista e referente
dell’A.G.AMM. — Sezione di Bari
Alessandra Casamassima, sono
intervenuti all'incontro il diret-
tore della ripartizione Urbani-
stica ed edilizia privata del Co-
mune di Bari Anna Maria Cur-
curuto, I'avvocato amministra-
tivista Carmine Rucireta, il so-
stituto procuratore della Procu-
ra di Trani Michele Ruggiero e il
presidente di ANCE Bari e BAT
Domenico De Bartolomeo. Ha

moderato il presidente emerito
della Sez. III del TA.R. Puglia -
Sezione di Bari, Pietro Morea.
«Questo inconiro - ha spie-
gato il presidente dei ‘Giova-
ni Imprenditori’ di Ance Bari
e BAT Luigi De Santis - ¢ sta-
to I'ultimo degli eventi organiz-
zati con 'A.G.AMM. per forma-
re giovani costruttori e avvo-
cati amministrativisti su tema-
tiche concrete e ricorrenti ri-
guardanti gli iter amministrati-
vi nel settore delle costruzioni.
Lobiettivo & quello di compren-
dere al meglio gli strumenti che

il legislatore mette a disposizio-
ne delle imprese e le semplifi-
cazioni normative come il si-
lenzio-assenso che pero, a vol-
te, si traducono in ulteriori dif-
ficolta per gli imprenditori an-
ziché in un reale valore aggiun-
to. Questo sforzo — ha concluso
De Santis - in termini formati-
vi che coinvolge anche gli archi-
tetti mira a prevenire, o quanto-
meno a ridurre, il rischio di er-
rate interpretazioni delle leggi e
di conseguenti contenziosi che
rallentano il lavoro delle impre-
se e lo sviluppo del territorio».




